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È Ran 2 di Niklas 
Zennström il vincitore 
overall in tempo compen-

sato della Rolex Fastnet Race, 
regata d’altura biennale organiz-
zata dal Royal Ocean Racing 
Club. Il 72 piedi ha concluso in 
un tempo reale di 63 ore, 1 minuto 
e 33 secondi, con un vantaggio in 
tempo compensato di 2 ore e 19 
minuti sul secondo in classifica, 
il team italiano Luna Rossa a 
bordo del loro STP65. La regata, 
da Cowes a Plymouth passando 
dallo scoglio del Fastnet al largo 
della costa sud ovest dell’Irlanda, è 
uno degli eventi d’altura più presti-
giosi e richiama barche da tutto il 
mondo. I leggeri venti di partenza 
e fine, insieme alle forti correnti, 
hanno reso questa edizione, una 
delle più lunghe degli ultimi anni, 
tatticamente impegnativa, ma
Ran 2 ha navigato bene soprattutto 
in uscita dalla Manica e all’altezza 
del cancello di marea principale 
aveva già accumulato un vantaggio 
di 10 miglia sui rivali Mini Maxi. 
All’inizio le barche viaggiavano 
sospinte a ovest dalla corrente, poi 
all’estremo occidentale del Solent 
il vento è calato bruscamente. Dopo 
questo contrattempo è apparsa una 
nuova brezza, ma non sufficiente 
a sospingere il grosso della flotta 
oltre Portland Bill durante la prima 
notte in mare. Qui la maggior parte 
delle grandi è riuscita a passare 
prima dell’inversione della cor-
rente, ma il grosso della flotta è 
stato costretto a fermarsi per evi-
tare di essere risucchiati a est. Il 
Grand Soleil 43 Codiam di Loday 
e Nicoleau è stato il primo a con-
cludere in Classe 1 IRC, mentre lo 
Swan 56 La Floresta Del Mar di 
Amanda Hartley ha vinto in IRC 
Z con un vantaggio di quasi 1 ora 
e mezzo su Piet Vroon e il suo  
Ker 46 Tonnerre de Breskens. 
ICAP Leopard ha conquistato 
la seconda vittoria consecutiva in 
tempo reale nonostante un tempo 
di quasi 15 ore più lungo rispetto 
a due anni fa. Dietro di lui la 
battaglia in tempo compensato 
tra i Mini Maxi nella Classe IRC 

Super Zero è stata vinta da Ran 2, 
battuto in tempo reale per un soffio 
dal primo dei più piccoli IMOCA 
60, che regatavano in una classe a 
sé. Sam Davies su Artemis Ocean 
Racing ha doppiato lo scoglio 
del Fastnet in testa, davanti a BT, 
Team Pindar, Safran e Aviva. Poi 
in rotta per Bishop Rock il sorpasso 
di BT. 

Ha regatato in una divisione 
a sé la flotta di Classe 40, tra cui 
Giovanni Soldini con la sua 
Telecom Italia e il campione mon-

ALTURA

Fastnet: vince Ran, Luna Rossa seconda

diale di classe Tanguy de LaMotte 
a bordo di Initiatives Saveurs-
Novedia Group. La vittoria in 
tempo reale è andata al francese 
che allo scoglio del Fastnet era in 
testa con un vantaggio di 12 miglia 
e sebbene il favorito Soldini fosse 
riuscito a ridurre il distacco non è 
riuscito a riprenderlo. La vittoria in 
IRC Class One è andata al Grand 
Soleil 43 Codiam condotto da 
Nicolas Loday, mentre A-35 Prime 
Time ha conquistato la Class Two. 
Prossimo appuntamento domenica 
14 agosto 2011.

Fastnet Race 
Venti deboli e forti 
correnti hanno reso 
la regata impegnativa

PAOLA FUSCO

>> Alle ore 14, 12minuti e 48 
secondi di mercoledì 19 agosto 
al termine di un’ultima regata da 
Dingle a Dieppe è stato Antoine 
Koch (Sopra Group) a staccare 
il biglietto fortunato che gli ha 
consegnato la vittoria della 
quarta tappa de la «Solitaire du 
Figaro». Con un magnifico 4° 
posto, a 6 minuti dal vincitore di 
tappa, Nicolas Lunven (CGPI) 
è riuscito a contenere gli assalti 
degli avversari aggiudicandosi 
così questa 40ma edizione. Lunven, 26 anni, ha passato 
la linea di arrivo solo 5 minuti e 44 secondi dopo Antoine 

Koch, ma i suoi principali avver-
sari sono rimasti tutti dietro, a 
partire dall’eccezionale Yann 
Eliès (Generali), che è tornato in 
questa occasione a correre dopo 
la frattura del femore subita nel 
Vendée Globe. 
Lunven ha battuto fior di pre-
tendenti alla vittoria finale, da 
Frédéric Duthil (Bbox Bouygues 
Telecom) a Jérémie Beyou 
(Bernard Paoli) per finire con 
Armel Le Cléac’h (Brit Air). 

Mai stato in gara un altro favorito, il vincitore del Vendée 
Globe Michel Desjoyeaux.

SOLITARI

IL 40° FIGARO VA A NICOLAS LUNVEN

>> 400 giorni di navigazione e 
oltre 40.000 km dopo ha attraccato 
a Marina del Rey, in California, il più 
giovane velista al mondo ad aver 
circumnavigato il globo, l’americano 
Zac Sunderland. 17 anni appena e 
tanto coraggio da vendere. Partito 
sedicenne nel giugno del 2008 è 
rientrato a casa con un anno in più e 
con l’aspetto non più da ragazzino, 
ma quello di un giovane uomo che 

ha vinto un’impresa riservata solo a 
pochi. Ai tipi  tosti come lui che non si 
fanno intimidire dai pirati. Non quelli 
finti dei Carabi ma quelli in carne ed 
ossa incrociati in acque indonesiane: 
Archiviata la grande sfida ora il gio-
vane velista pensa alla successiva, 
forse l’Everest o l’Antartide, con 
un occhio puntato su colui il quale 
potrebbe soffiargli il record del giro, il 
sedicenne Mike Perham.

GRANDI IMPRESE

Zac Sunderland, 
a 16 anni in giro per 
il mondo affrontando 
tempeste e pirati


